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GIOVEMTÙ+SPORT

Il computer per G + S
di Konrad Schwitter, capo dell'ufficio cantonale G + S Zurigo

II computer per G + S

Oggigiorno, l'impiego dell'elaborazio-
ne elettronica di dati, EED, nell'ammi-
nistrazione è una cosa più che normale.
È particolarmente indicato quando ci
sono molti lavori ripetitivi da svolgere e

quando esiste un frequente bisogno
d'accedere a grandi quantité di dati.
Anche nel settore dell'amministrazio-
ne G + S negli uffici cantonali il computer

ha fatto da tempo la sua apparizio-
ne. Sono soprattutto gli schedari dei
monitori che si sono prestati in partico-
lar modo a essere gestiti con l'elabora-
tore. Nella maggior parte, le soluzioni
operanti oggi non costituiscono i veri
sistemi informativi chiusi in sé, ma
quasi sempre di applicazioni sviluppate
ulteriormente sulla base di programmi
di gestione d'indirizzi.
Quali sono le esigenze che deve soddi-
sfare una soluzione computer «Gio-
ventù + Sport», in grado non solo di
fornire ad ogni momento informazioni
attuali e complete su monitori e quadri
memorizzate, ma anche di automatiz-
zare processi di lavoro che richiedono
molto tempo e che sono monotoni?
AI centro di una tale soluzione compléta

ci sono i dati su monitori e quadri,
con il commento che non basta poter
memorizzare e richiamare questi dati,
ma che devono anche poter essere
«gestiti».
Ciö significa che riconoscimenti G + S

scaduti e dati che hanno perso d'attua-
lità vengono eliminati automaticamen-
te dallo schedario attuale e memorizza-
ti su un cosiddetto «History-File». Li i

dati eliminati e non più attuali possono
essere richiamati, senza che vengano
perö presi in considerazione nelle anali-
si statistiche o nelle applicazioni quoti-
diane.
Per la semplice e rapida valutazione dei
riconoscimenti di monitori e di quadri,

basta fare la lista dei corsi di formazio-
ne di perfezionamento. A partire da
questo schedario bisogna creare una
versione ridotta, limitata alla disciplina,

aU'orientamento, alla categoria e
alio statuto. Lo statuto indica se si trat-
ta di un riconoscimento attivo, cioè se
l'ultimo corso, quello che entra in
considerazione, non data di più di tre anni
fa o se è eventualmente sospeso ma
non annullato perché l'ultimo corso ri-
sale a quattro — sei anni fa.
Per questa ragione i riconoscimenti di
monitori e di quadri sono da gestire se-
paratamente, perché è possibile che
una stessa persona présenta per la

stessa disciplina uno statuto diverso
per i due tipi di riconoscimenti. Inoltre
bisogna tener conto nel mettere lo
statuto che gli insegnanti d'educazione fi-
sica e i maestri di sport non hanno lo
stesso obbligo di seguire dei corsi di
perfezionamento (CP).
Accanto alla memorizzazione e all'at-
tualizzazionedi dati personali, di corsi e
di riconoscimenti, bisogna prevedere
diverse applicazioni standard
Cosï il sistema deve essere in grado di
stampare liste di etichette d'indirizzi
secondo qualsiasi criterio di scelta.
Per i nuovi monitori 1 devono essere
preparati periodicamente i certificati
con le etichette per la spedizione.
Deve bastare premere un puisante per
individuare tutti i monitori che hanno
soddisfatto le condizioni per una clas-
sificazione superiore (tre CP e cinque
attività G + S).
Un'altra prestazione di servizio utile
che un ufficio G + S puô offrire ai suoi
monitori consiste nel richiamare alla lo-
ro attenzione l'obbligo di seguire dei
corsi di perfezionamento. Anche questo

compito dovrebbe poter essere
svolto senza problemi grazie al computer.

Verso la fine dell'anno si puô incaricare

il sistema di verificare tutti i riconoscimenti

di monitori e quadri e di fare la
lista di quelli che verrebbero sospesi alla
fine dell'anno seguente e quelli che
scadrebbero alla stessa data, se non
viene registrata la partecipazione a un
corso di perfezionamento o a un corso
centrale (CC).
Il lavoro consiste poi nello stampare
per ogni riconoscimento una di quattro
lettere standard (sospensione del
riconoscimento di monitore/quadro, sca-
denza del riconoscimento di monito-
ri/quadro), con la quale il detentore di
un riconoscimento puô essere infor-
mato.
In un'altra applicazione standard è la
creazione di liste e di statistiche di ogni
genere.
Si puô realizzare un importante passo
di razionalizzazione unendo l'ammini-
strazione délia formazione e del
perfezionamento cantonale e l'amministra-
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zione dei corsi di disciplina sportiva con
gli schedari dei monitori e dei quadri.
Nel settore della formazione e del pre-
fezionamento dei monitori si tratta in
primo luogo di stabilire le liste di parte-
cipanti o di qualificazione. Se i dati per-
sonali esistono già, vengono soltanto
assegnati al giusto corso. Cos! bisogna
soltanto scrivere i dati personali di nuo-
vi monitori e di partecipanti provenienti
da altri cantoni. Se le iscrizioni vengono

memorizzate al momento che arri-
vano, è possibile verificare ad ogni
momento sullo schermo la situazione at-
tuale di ogni corso per quanto riguarda
il numéro di iscritti (va da sé che tutte le
liste vengono ordinate automatica-
mente e che possono essere mutate fi-
no all'ultimo momento). Dopo il corso
le liste di qualificazione vengono attua-
lizzate nuovamente sullo schermo. Poi
la frequenza del corso dei partecipanti
del proprio cantone viene automatica-
mente registrata e memorizzata nello

Questo articolo è una specie d'intervi-
sta realizzata con membri della squa-
dra nazionale svizzera di sei di fondo.
Parte dal fatto staordinario che più di
tre quarti dei membri della squadra che
ha partecipato ai campionati mondiali
hanno preso parte nello stesso anno a

corsi G + S per diventare monitori della
disciplina sei di fondo. Ulrich Wenger
ha approffittato dell'occasione unica
per porre ad alcuni «nuovi» monitori
G + S domande sui loro motivi.
Tra gli intervistati:
Christine Brügger, quinta ai CM sui 20
km, come insegnante d'educazione fi-
sica già monitrice 2, diventerà monitrice

3 con la patente di professore di sei
di fondo e il corso introduttivo G + S;
nel quadro del corso regionale d'allena-
tori diventerà inoltre formatrice.
Battista Bovisi, Markus Fähndrich, Gia-
chem Guidon, Andy Grünenferlder
Tutti gli uomini sono diventati monitori
3 grazie alla patente di professore di sei
di fondo e il corso introduttivo G + S.
Non sono stati intervistati Evi Kratzer,
Karin Thomas, Annelies Lengacher,
Jeremias Wigger, Konrad Hallenbar-
ter, Thomas König e Jacques Niquilles,
unico parteeipante svizzero romando.
Loro tutti sono monitori 3 e in parte
anche formatori (nel quadro del corso
regionale d'allenatori FSS).

Domanda: «Perché ti sei iscritto/a al
corso per monitori?»
Gaby: «Per interesse, volevo farmi del-
le solide basi teoriche per la mia attività

schedario dei monitori e dei quadri.
La gestione dei corsi di disciplina sportiva

non è dissimile. Qui il controllo dei
riconoscimenti di monitore si fa con-
temporaneamente con l'attribuzione
dei monitori ai dati base del corso di
disciplina sportiva. Cosi si puö avere
sempre una visione d'insieme di tutti i

corsi, con informazioni sulla disciplina
sportiva, l'organizzazione, i dirigenti
del corso, l'inizio e la fine del corso. Nel
momento della normale gestione di
controllo delle assenze e dei rapporti
dei consiglieri, i dati dei singoli monitori
possono essere rettificati e poi si regi-
stra la loro attività G + S al punto giusto
e nella forma desiderata nello
schedario.

Il progetto presentato qui è nato dalla
collaborazione dei cantoni di San Gallo
e Zurigo, corne sviluppo di un sistema
già esistente. Entrerà in funzione nei
due cantoni probabilmente nel primo
trimestre 1988.

futura corne allenatrice nelle Organiz-
zazioni Giovanili (OG) e perché potrö la-
vorare nel quadro di G + S».

Christine: «Per me, corne insegnante
d'educazione fisica significa un perfe-
zionamento delle mie conoscenze e mi
offre un altro titolo che potrà facilitare
la reintegrazione nell'ambito
professionale dopo il ritiro dalla squadra
nazionale. Lo sei di fondo mi fa piacere e
vorrei cercare di comunicare questa
gioia ai giovani».
Battista: «Per interesse per lo sei di
fondo e per un'eventuale attività futura

corne allenatore».
Markus: «Perfezionamento, conosce-
re qualcosa in più della competizione.
Ho già lavorato corne monitore fitness
e ho diretto dei corsi nell'ambito dell'e-
ducazione fisica per apprendisti».
Giachem: «Perfezionamento,
qualificazione corne monitore, brevetto che
puö servire più tardi».

Andy: «Corne professore di sei di fondo

con la patente è stato relativamente
facile ottenere il monitore 3 seguendo
il corso introduttivo a Macolin. Per me
è un primo documento per la mia attività

futura nello sport».

Domanda: «Corne e quando pensi di
diventare attivo corne monitore G + S?»

Gaby: «Visto che mi sono già ritirata
dalla squadra avrô l'occasione già questo

inverno di occuparmi delle giovani
leve di sei di fondo del mio sci-club SC
Bernina Pontresina».

Christine: «Mentre la mia carriera atti-
va non è terminata, mi occuperè solo
sporadicamene delle giovani leve del
club, più tardi lo sei di fondo sarà certa-
mente la mia professione, ma piuttosto
non nello sport di punta».
Riassunto delle prese di posizione degli
uomini:
«Durante la presenza nella squadra
nazionale, l'attività si deve limitare a
intervene come «attrazione» nel club o
nella associazione regionale. Più tardi
bisognerà vedere».

Domanda: «Hai personalmente
partecipato a corsi G + So approffittato in al-
tra maniera di G + S quand'eri gio-
vane?»

Gaby: «Ho seguito nel quadro di G + S

un corso di pallavolo, dei test di condi-
zine fisica e delle competizioni di corsa
d'orientamento. Sono poi entrata di-
rettamente nella squadra juniores della
federazione di sei, anche tramite
G + S ».

Christine: «Senza G + S e la scuola non
avrei mai cominciato a praticare lo sei
di fondo. Era all'epoca del cambio dal-
l'Istruzine Preparatoria a Gioventù e
Sport, le ragazze erano ormai accetta-
te. Il nostro insegnante era un'esperto
G + S e contemporaneamente allenatore

di un club. E lui che mi ha portata
alio sei di fondo con corsi G + S (merco-
ledï, sabato e domenica). Le mie prime
competizioni di sei di fondo erano orga-
nizzate da G + S. Naturalmente ho
anche fatto dei corsi d'atletica leggera e
dei campi polisportivi a Tenero. Perfino
alla scuola normale, i campi di sei erano
organizzati nel quadro di G + S. Certo,
ho approffitato di G + S».

Battista: «Ho partecipato a campi di sei
di fondo G + S, a scuola abbiamo fatto
escursionismo e sport nel terreno e sei
alpino. Anche nel club, nell'associazio-
ne regionale e nei quadri juniores della
FSS ho approffittato di G + S».

Markus: «Ho praticato fin dall'inizio sei
di fondo sempre approffittando del
quadro offerto da G + S».

Giachem: «Ho partecipato a tutti i tipi
di attività G + S, fino a riempirmi com-
pletamente il mio libretto di prestazio-
ni; senz'altro ho seguito anche dei corsi

di sei di fondo e d'alpinismo».
Andy: «Ho cominciato con la ginnasti-
ca artistica, poi ho seguito dei corsi di
pallamano, di sei alpino, infine un cam-
po di sei di fondo con la scuola, tutte le
attività nel quadro di G + S».

Domanda :«Per te, quali sono gli scopi
di G + S ?»

Riassunto delle risposte:
- indurre il maggior numéro possibile

di giovani a praticare sport
- offrire un'occupazione del tempo li-

Fondisti di punta ora monitori G + S
di Ulrich Wenger, capo disciplina G + S di sei di fondo
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